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Carissima, Carissimo,

in queste ultime settimane come Coordinamento Internazionale ci siamo soffermati sulle ricadute 
della pandemia sulla globalizzazione, sull'Europa e sulle misure di sostegno dell'economia messe 
finora in campo dalla Ue. Nell'ultimo Report (il quarto), ci soffermiamo sul più che probabile 
impatto su modelli di business e organizzativi delle imprese e delle multinazionali indotti dalla 
pandemia. Crisi economica, cambiamenti dei mercati, delle stesse catene di produzione 
del valore ci mettono di fronte ad uno scenario estremamente complesso, destinato 
ad impattare milioni di lavoratrici e lavoratori in tutto il mondo. Su questo, d’intesa con la 
Fondazione Tarantelli ed il Centro Studi Cisl, intendiamo avviare una proficua collaborazione 
per sostenere l’attività sindacale, a partire dai CAE, in una fase così difficile. Per questo, vi diamo 
appuntamento per il prossimo 21 maggio, alle ore 10.30, per un focus di discussione 
online sulla piattaforma ZOOM (*). Concluderà i lavori il segretario confederale Giulio 
Romani. 
  

In primo piano
La crisi del Covid 19 resta la priorità da fronteggiare per tutti i governi 
del mondo. Inevitabile che il Workers Memorial Day (la Giornata 
commemorativa internazionale per i lavoratori che muoiono o restano 
feriti ogni anno come conseguenza delle esposizioni sul posto di lavoro), 
celebrata lo scorso il 28 aprile, quest’anno abbia avuto al centro 
proprio il rischio per i lavoratori rappresentato da questa pandemia. Per 

https://drive.google.com/file/d/1HQyQNM6WoI0LYuSmSRDC31Mr8ceJJJqc/view


l’occasione, l'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) - ha diffuso 
un rapporto con le misure necessarie a prevenire la diffusione del 
virus sui luoghi di lavoro. Leggi il comunicato 

Dal canto suo, la Confederazione Internazionale dei Sindacati ITUC ha 
chiesto ai governi e agli organismi di salute e sicurezza sul lavoro di 
tutto il mondo di riconoscere SARS-CoV-2 come rischio professionale e 
COVID-19 come malattia professionale, al fine di garantire una 
maggiore protezione sul posto di lavoro e l'accesso a compensi e cure 
mediche. Leggi il comunicato ITUC. 

Sulla stessa linea le Global Unions (le Federazioni mondiali di 
categoria) che denunciano i gravi rischi ai quali i lavoratori sono esposti 
in questa fase, spesso senza la garanzia di dispositivi e misure di 
sicurezza adeguati. Leggi il comunicato delle Global Unions. 

A livello europeo, la CES e le federazioni sindacali europee, hanno 
diffuso un comunicato congiunto nel quale si evidenzia come l'epidemia 
di COVID-19 abbia dimostrato chiaramente l'importanza di proteggere le 
persone che lavorano (e tutte le persone) dalle malattie, specialmente 
sul luogo di lavoro. Leggi il comunicato congiunto

Europa
Lo scorso 9 aprile, l’Eurogruppo – il nome con cui è chiamato il 
Consiglio dell’UE che riunisce i ministri dell’Economia dell’eurozona – ha 
trovato un accordo su un primo pacchetto di misure atte ad 
affrontare la crisi economica provocata dalla pandemia da 
coronavirus: 1) SURE - fino a 100 miliardi di euro per tutti gli Stati 
membri dell'UE a sostegno di sistemi nazionali di sostegno al reddito; 2) 
BEI - fino a 200 miliardi di euro per sostenere le aziende, in particolare 
le PMI; 3) MES - attivazione di linee di credito fino a 240 miliardi di euro 
per sostenere il bilancio dei paesi dell'UEM colpiti dall'epidemia (nessuna 
condizione macroeconomica prevista, fatto salvo il vincolo che i prestiti 
siano utilizzati per sostenere i costi diretti e indiretti dell'emergenza 
sanitaria).  Leggi il commento della CES

A seguito dell’accordo raggiunto in seno all’Eurogruppo e in vista del 
Consiglio Europeo previsto per il successivo 23 aprile, un gruppo di 
circa 170 personalità italiane ed europee di alto livello ha 
elaborato e sottoscritto una lettera aperta ai leader europei 
contenente una serie di indicazioni atte a superare gli effetti negativi 
della crisi del COVID-19. Nella lettera viene affrontato, in particolare, il 
futuro accordo riguardante il Quadro Finanziario Pluriennale 
(QFP) per il periodo 2021-2027. Leggi la lettera
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Il 15 aprile, la Commissione europea ha pubblicato una tabella di 
marcia per un approccio coordinato alla revoca delle misure di 
contenimento (la cosiddetta Fase 2), con criteri temporali, misure di 
accompagnamento, approccio europeo nonchè raccomandazioni 
concrete agli Stati. Qui trovi una scheda riepilogativa dettagliata 
basata sul comunicato della Commissione. La CES ha apprezzato lo 
sforzo della Commissione europea ma ha criticato il Piano per 
aver trascurato gli aspetti pratici di un ritorno al lavoro, 
menzionando insufficientemente la salute e sicurezza sul lavoro o 
necessità di applicare rigorose misure "precauzionali", e chiedendo di 
avviare una consultazione con i sindacati. Leggi il comunicato 
della CES

Il 23 aprile u.s., si è tenuta l’attesa riunione (in teleconferenza) del 
Consiglio europeo per definire la risposta dell’Ue alla crisi 
economica provocata dall’emergenza Coronavirus. I capi di Stato 
e di Governo hanno dato il via libera al pacchetto di 540 miliardi di 
euro proposto dall'Eurogruppo e hanno convenuto sulla creazione di 
un fondo per la ripresa incaricando la Commissione di presentare con 
urgenza una proposta (su entità e finanziamento) e chiarire il nesso con 
il Bilancio pluriennale (7 anni) che dovrà essere adeguato. Leggi le 
conclusioni del presidente del Consiglio europeo al termine della 
teleconferenza. 

Commentando l'esito del Consiglio europeo, il segretario generale 
della CES Luca Visentini ha dichiarato: “I leader europei hanno 
finalmente sostenuto le misure di emergenza necessarie con urgenza, 
ma è molto preoccupante che essi non saranno disponibili prima del 
1~°~giugno, quando i lavoratori, aziende e servizi pubblici stanno 
lottando ora”. Leggi il comunicato di Visentini (CES)

 Il 6 maggio la Commissione europea ha pubblicato le sue 
previsioni economiche. Il documento, purtroppo, evidenzia una 
recessione profonda e disomogenea e una ripresa incerta, che 
per l'Italia si mostra ancor più evidente, ma anche la necessità di una 
risposta integrata da parte dell'UE senza la quale le lacerazioni 
saranno non solo profonde ma indelebili. Leggi la sintesi delle 
previsioni economiche della Commissione Ue, con la posizione 
della CES ed il focus sull'Italia.
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CES

Lo scorso 8 aprile la CES ha pubblicato una nota per denunciare il 
comportamento senza scrupoli di alcune piattaforme di lavoro 
digitali nei confronti dei loro lavoratori, in particolare durante la crisi di 
COVID 19. Nel documento vengono evidenziate alcune prove di abusi 
di queste aziende, che non solo mandano i loro lavoratori in prima linea 
nella battaglia contro il coronavirus, ma cercano anche di sfruttare tutto 
il potenziale dell'opportunità presentata dalla chiusura di ristoranti e 
negozi per le loro attività. La CES evidenzia inoltre alcune linee 
d'azione necessarie per la protezione di questi lavoratori da 
parte degli organi di governo europei e dei governi nazionali.  Leggi il 
documento

La condizione dei lavoratori migranti, resa ancor più fragile 
nell’emergenza del Covid 19, è denunciata in un documento della 
CES datato 16 aprile 2020. Nel documento, La CES invita l'UE e i 
governi nazionali a mostrare solidarietà e ad adottare le misure 
necessarie per proteggere tutti i lavoratori, migranti e non. Leggi  
l’appello della CES.  

Sulla questione migranti la CES, appena due giorni prima, il 14 aprile, 
era intervenuta anche con una lettera inviata ai presidenti delle tre 
principali istituzioni dell'UE - Ursula von der Leyen, Charles Michel e 
David Sassoli~– per sollecitare un intervento dell’Unione europea per 
fermare la tragedia umanitaria nei campi profughi della Grecia. 
Leggi il comunicato

Il 6 maggio, infine, la CES ha pubblicato un nuovo focus sul dialogo 
sociale al tempo del Coronovirus nel quale viene ribadito il valore 
del coinvolgimento delle parti sociali nella gestione della crisi attraverso 
la rassegna di alcune misure sia di livello europeo sia nazionale 
concertate a livello bipartito (imprenditori-lavoratori) o tripartito (con i 
governi). E' un documento che ovviamente non comprede tutte le 
misure ma che si mostra interessante per cogliere alcune dinamiche del 
contesto in continua evoluzione. Leggi qui  

DG Trade 

Lo scorso 5 maggio 23 Stati membri dell’UE, tra i quali l’Italia, hanno 
firmato un accordo per la risoluzione dei trattati bilaterali di 
investimento all'interno dell'UE ("accordo di risoluzione"). L'accordo di 
risoluzione attua la sentenza della Corte di giustizia europea del marzo 
2018 (caso Achmea), in cui la Corte ha constatato che le clausole di 
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arbitrato tra investitore e stato nei trattati bilaterali di investimento 
intra-UE sono incompatibili con i trattati dell'UE. Leggi la notizia

Sempre il 5 maggio, Parigi e L’Aia hanno diffuso un documento comune 
sul futuro della politica commerciale europea, con una serie di proposte 
in direzione dello sviluppo sostenibile. Leggi qui

Federazioni sindacali europee

Lo scorso 29 aprile UNI Europa Global Union e la World 
Employment Confederation Europe hanno siglato una 
dichiarazione congiunta sulla protezione dei lavoratori in 
somministrazione durante la pandemia. E' una dichiarazione che 
detta delle raccomandazioni sia alle agenzie sia alle autorità nazionali e 
che si sviluppa in due parti: una dedicata alla fase dell'emergenza ed 
una in vista della ripresa. Chiaramente il tema della tutela della salute e 
sicurezza riveste un carattere prioritario, ma sono evidenziate azioni per 
gestire le transizioni, per il sostegno al reddito, per la formazione, la 
protezione sociale, ecc. Qui trovi il testo della Dichiarazione (in 
inglese) 

Donne
Il Comitato delle donne del PERC (Il Consiglio Paneuropeo dell’ITUC) 
si dice estremamente preoccupato per l'impatto di genere della 
Covid19, che sta colpendo duramente tutti i cittadini e i lavoratori 
europei. Tuttavia, come sperimentato durante e dopo la passata crisi 
economica, alcuni saranno più colpiti di altri. La crisi di Covid-19 – 
avverte in una dichiarazione pubblicata lo scorso 7 aprile lo stesso 
Comitato - sta mettendo a nudo le disuguaglianze e soprattutto le 
disuguaglianze di genere: tra uomini e donne e tra donne di classi e 
regioni diverse. Leggi la dichiarazione

Stop anche alla Direttiva sulla Trasparenza salariale che 
costituisce, probabilmente, il primo segno tangibile per affrontare la 
disparità salariale. Per la CES si tratta di un tradimento nei confronti di 
milioni di donne. Il vice segretario generale Esther Lynch ha scritto a 
Helena Dalli, la commissaria per l'uguaglianza, per avvertire che un 
ritardo sarebbe un "errore con conseguenze di vasta portata". Leggi il 
comunicato della CES

“La direttiva annunciata sulla trasparenza retributiva di genere deve 
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andare avanti e inoltre deve essere riformulata per affrontare le cause 
profonde della disuguaglianza e della sottovalutazione del lavoro”, si 
legge nella lettera che CGIL, CISL e UIL hanno scritto lo scorso 17 
aprile al Commissario europeo, Paolo Gentiloni, per chiedere 
all’Esecutivo Ue di riconsiderare la decisione. Leggi la lettera di 
CGIL, CISL e UIL

Come se non bastasse, in tutta Europa, nelle ultime settimane, si è 
manifestato un aumento dei casi di violenza familiare, resa più 
drammatica e frequente dalla forzata coabitazione dovuta alle misure di 
restrizioni adottate dai vari governi, a causa delle quali sono state 
chiuse - o limitati i posti di accoglienza -  molte case-rifugio. Leggi 
l’articolo

Ma c’è anche un altro fenomeno sul quale ha acceso i riflettori il 
gruppo di lavoro del Comitato Consultivo per la parità di genere 
della Commissione europea, che lo scorso 1° aprile ha adottato un 
“Parere” per combattere la cyber violence sulle donne

Infine, segnaliamo la lettera inviata al segretario generale dell’Onu 
 dall’Associazione Resistenza Femminista -  e alla quale hanno 
aderito anche il Coordinamento nazionale donne Cisl e 
l’Associazione Papa Giovanni XXIII – per chiedere che anche le 
vittime di tratta, le donne prostituite e le persone sfruttate sessualmente 
siano incluse nella risposta che le Nazioni Unite hanno messo in atto 
nella lotta contro il Covid-19. Leggi l’articolo

Ambiente

Lo scorso 22 aprile si è celebrata la Giornata mondiale della Terra, 
istituita 50 anni fa dalle Nazioni Unite. Per il segretario confederale 
Angelo Colombini, questa ricorrenza dovrebbe diventare un 
promemoria giornaliero. “Possiamo dare un futuro ai nostri cittadini e 
lavoratori se diamo un futuro al nostro pianeta. Rilanciare questa 
giornata vuol dire promuovere una evoluzione dello sviluppo economico 
imprescindibilmente vincolato a una forte sostenibilità ambientale e 
sociale, orientato sempre più verso un modello di economia circolare”, 
dichiara Colombini nel comunicato diffuso per l’occasione. Leggi il 
testo integrale
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Primo Maggio
Quella di quest’anno è stata una Festa dei Lavoratori diversa, senza 
manifestazioni di piazza ma all’insegna di un sentito tributo per tutti quei 
lavoratori che combattono in prima linea la battaglia contro il COVID-19. 
L’ITUC nella sua dichiarazione per il Primo Maggio rivendica: “Posti 
di lavoro, redditi e protezione sociale”.

In occasione del Primo Maggio, i sindacati di diversi continenti hanno 
organizzato un concerto trasmesso in streaming su una piattaforma 
online in nome della solidarietà internazionale: SOLIDARIETÁ tra 
lavoratrici e lavoratori di tutto il mondo; SOLIDARIETÁ con le vittime del 
lavoro, delle pandemie e delle guerre; SOLIDARIETÁ perchè questa crisi 
non la debbono pagare i lavoratori. Guarda il video 

“Durante questa crisi, rimaniamo impegnati negli interessi dei lavoratori 
in tutta Europa”, si legge nella Dichiarazione per il 1° Maggio del 
Comitato Giovani della CES. “Come abbiamo visto all'indomani della crisi 
finanziaria, - si  legge ancora - i giovani sono particolarmente vulnerabili 
alle crisi economiche. Soprattutto quelli con basso reddito o senza 
lavoro. Per prevenire una nuova ondata di disoccupazione giovanile in 
Europa, i decisori politici devono agire con decisione adesso”. Leggi la 
Dichiarazione

ITUC

Un nuovo rapporto commissionato dalla Confederazione 
Internazionale dei Sindacati (ITUC) e realizzato dalla New Economic 
Foundation avverte che le proposte, attualmente in sospeso, per un 
accordo sull' "e-commerce" della WTO amplierebbero ulteriormente 
le diseguaglianze e le disparità in un momento in cui nel mondo c'è 
bisogno di lavorare insieme per il benessere di tutti. Leggi il 
comunicato dell'ITUC

Lo scorso 17 aprile l’ITUC ha diffuso un comunicato con un appello 
rivolto al Fondo monetario internazionale (FMI) e alla Banca Mondiale 
perché vadano oltre le misure per contenere la pandemia e ridurre gli 
oneri debitori adottate nelle riunioni di primavera, mettendo in campo 
un piano di ricostruzione coordinato per proteggere vite e mezzi di 
sussistenza. Leggi il comunicato

Al termine della riunione dei ministri del Lavoro del G20 (L20), lo 
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scorso 24 aprile l’ITUC ha diffuso un comunicato nel quale esprime 
insoddisfazione per un esito al di sotto delle aspettative e comunque 
insufficiente rispetto alla portata della sfida che l’emergenza 
coronavirus impone. La Confederazione internazionale dei sindacati 
ribadisce l’esigenza di un piano d'azione coordinato a livello globale per 
rispondere alla crisi sociale ed economica di Covid-19. Leggi il 
comunicato

Mondo
Iniziativa congiunta tra datori di lavoro, lavoratori e grandi 
marchi che, insieme all’ILO, hanno sottoscritto un appello all'azione 
per sostenere l'industria dell'abbigliamento, duramente colpita 
dagli effetti della crisi dovuta al coronavirus. “Chiediamo fondi di 
emergenza e protezione sociale per i lavoratori per garantire la 
sopravvivenza del settore nei paesi più poveri”, spiega la segretaria 
generale dell’Ituc, Sharan Burrow. “La leadership e la cooperazione di 
tutte le parti interessate sono fondamentali per realizzare un futuro 
basato sulla resilienza e sul lavoro dignitoso". Leggi il comunicato 
dell’ITUC. 

“Questa è una crisi senza precedenti che può essere risolta solo 
attraverso la solidarietà globale. La priorità deve essere quella di 
sostenere le imprese e proteggere i lavoratori”, avverte da canto suo 
Guy Ryder, direttore generale dell’ILO. “Il dialogo sociale tra 
governi, organizzazioni dei lavoratori e dei datori di lavoro – aggiunge - 
è fondamentale per garantire soluzioni efficaci. Invitiamo tutti gli attori 
a dare seguito a questo invito attraverso l’adozione di azioni congiunte 
che ci aiutino ad evitare il collasso dell’industria dell’abbigliamento”. 
Leggi il comunicato dell’ILO

Turchia. Nuovo grave atto di intimidazione del governo turco nei 
confronti delle organizzazioni dei lavoratori. Lo scorso primo maggio 
sono stati infatti tratti in arresto i vertici del DISK, sindacato turco 
affiliato alla CES. Pronta la reazione della Confederazione europea dei 
sindacati, che ha chiesto l’immediato rilascio di Arzu Cerkezoglu e 
Adnan Serdaroglu e degli altri leader sindacali arrestati. Leggi il 
comunicato CES

Somalia. Il sindacato somalo FESTU plaude al lancio del pacchetto 
Social Safety Net, finanziato dalla Banca Mondiale e gestito dal 
Ministero del Lavoro somalo, per sostenere 200.000 famiglie 
povere e vulnerabili che vivono in condizioni di estrema povertà in 
tutto il paese e fornire loro trasferimenti di denaro legati alla nutrizione. 
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Ora il sindacato chiede che il governo federale, in collaborazione con 
le parti sociali, metta in atto un meccanismo che generi protezione 
sociale e crescita inclusiva in conformità con la politica nazionale di 
protezione sociale e il piano di sviluppo nazionale. Leggi il 
comunicato del FESTU 

Lo scorso 13 aprile la leader sindacale cilena Barbara Figueroa ha 
ricevuto il premio Arthur Svensson 2020. Un premio che, nelle 
intenzioni della Commissione giudicante dovrà contribuire ad una 
maggiore consapevolezza della situazione in Cile ed a rafforzare la lotta 
dei sindacati per i diritti dei lavoratori nel paese. Leggi il comunicato 
dell’ITUC

Cooperazione allo sviluppo
In queste settimane in cui il mondo intero è stato colpito dalla 
pandemia di coronavirus, l’ISCOS Lombardia ha chiesto a tutti i 
cooperanti notizie sulla situazione dei paesi in cui stanno realizzando i 
diversi progetti. Leggi le testimonianze 

In tutto il mondo, la diffusione del Covid-19 porta con sé numerosi 
problemi di carattere sociale che colpiscono le fasce più deboli della 
popolazione: donne, gruppi vulnerabili e giovani. L’esempio delle donne 
vittime di violenza domestica in tutto il mondo è lampante. Anche in 
Marocco, la società civile si mobilita per offrire una risposta ad alcuni 
di questi problemi. Leggi il racconto di Isabella Panfili, 
Coordinatrice progetti Iscos Marche in Marocco

Drammatica la situazione in Brasile, dove gli effetti dell’epidemia di 
coronavirus sui lavoratori ed i ceti più fragili della popolazione sono 
ulteriormente amplificati dalle politiche neoliberiste del presidente 
Bolsonaro. Leggi l’articolo di Aldenise Coelho, rappresentante di 
ISCOS Brasile.  

Centro Studi

Per restare sempre aggiornati, vi consigliamo la newsletter 
“Formazione, Progettazione, Ricerca Europea”, che riporta 
informazioni, aggiornamenti, approfondimenti sulle attività della Cisl e 
della Fondazione Tarantelli Centro Studi Ricerca e Formazione. 

Le attività sono svolte anche in raccordo con l’ Etui (Istituto Sindacale 
Europeo) e la Ces (Confederazione Europea dei Sindacati) nell'ambito 

https://drive.google.com/file/d/1eqFYkZ1ufGfhqNC-MfC7yad3cw9rgfQX/view
https://drive.google.com/file/d/1eqFYkZ1ufGfhqNC-MfC7yad3cw9rgfQX/view
https://drive.google.com/file/d/1fG6Uu4FaAXCrFEAHbXmq1qMIopYB6fRR/view
https://drive.google.com/file/d/1fG6Uu4FaAXCrFEAHbXmq1qMIopYB6fRR/view
https://drive.google.com/file/d/1BS1fjg9BESPlYPcCxC9Z2TLbbcse2Kt0/view
https://drive.google.com/file/d/1PIp2mDQSup-daW1N2wRMAmtHcWu6I7Py/view
https://drive.google.com/file/d/1sndOKGuCTRLsjO8c_Nc3b7RJsiiKEVZe/view
https://www.etui.org/
https://www.etui.org/
https://www.etuc.org/en


di progetti finanziati dalla Commissione Europea, corsi di formazione in 
collaborazione con altri sindacati europei, network di ricerca 
transnazionali che coinvolgono istituti di emanazione sindacale, 
importanti università e centri studi nazionali e stranieri.

Il quarantanovesimo numero della Newsletter è raggiungibile a 
questo link 

Dalle Federazioni

FNP CISL/ 1. I Segretari Generali della Ces, Luca Visentini, e della 
Ferpa, Agostino Siciliano, hanno scritto una lettera ufficiale alla 
Presidente della Commissione europea Von der Leyen e al Presidente 
del Parlamento europeo David Sassoli sull’emergenza coronavirus e gli 
anziani europei. Il link alla lettera ufficiale  

FNP CISL/ 2. Age Platform Europe ha pubblicato un 
approfondimento dal titolo “Covid-19 and human rights concerns for 
older people”, in cui si cerca di comprendere come il Covid-19 e le 
misure adottate dai governi stiano interessando i diritti umani delle 
persone anziane in Europa. In esso vengono poi messe in evidenza le 
criticità che devono affrontare gli anziani, anche quelli negli istituti, in 
termini di accesso all’assistenza sanitaria e sociale e i rischi legati 
all’esclusione sociale e alle discriminazioni. Scarica il report  

FNP CISL/ 3. Il Dipartimento degli Affari economici e Sociali delle 
Nazioni Unite ha pubblicato un dossier su anziani e Covid-19 dal 
titolo “Older persons and Covid-19: a defining moment for informed, 
inclusive and targeted response”. Il dossier porta l’attenzione sul fatto 
che la particolare vulnerabilità degli anziani, rispetto alle altre 
categorie, nel mezzo di una crisi sanitaria mondiale senza precedenti 
come quella che stiamo vivendo, non viene ancora considerata con la 
dovuta attenzione: le misure adottate non sono adeguate ad una 
risposta integrata, complessiva e ragionata che si strutturi attorno ad 
una attenta valutazione della complessità delle loro esigenze. Le 
conseguenze di questo atteggiamento sono, come visto, rovinose. Allo 
stesso tempo, però, questa è un’occasione per mettere in campo, 
subito, e in tempo, sia a livello globale che locale, un’azione informata 
e coordinata. Scarica il report 

https://www.fondazionetarantelli.it/formazione-progettazione-ricerca-europea/
https://www.ferpa.online/it/
https://www.ferpa.online/it/
https://www.un.org/development/desa/ageing/uncategorized/2020/04/issue-brief-on-older-persons-and-covid-19-a-defining-moment-for-informed-inclusive-and-targeted-response/
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